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Corriere TeneliP 
GIORNALE PDLiticoQuoTroiANO 
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entro iidacioso nel suo dìciasette-: 
^ Simo .anno di vita, tln que3ta^J0C^ 

caiffifie non la speciali pipimesse' 
Tavveniréj il passato è- ìa mk 

%\Ì6YQ Mh psàreMl\p,\e. ;, 
11'' liii5. '#ÌlB%lÌ0inet orgaiìo 

dei partilo deniotìratico e d'ogni 
gradazione politica ed aròcSIi^stra? 
tiva risolutamente progressista, 
anche nel 1887 intenderàvcon ogni 
mèztò ad'assicurarsi sempre più 
la fiducia pubWtoa. 

I l l«a«elL^I | i ioM© il proprio 
programma poi tuco io Svolgerà fVan-
l ù e^pportunennehte cpnriaplù-
t e m W cont^inuera pure a tutelare 
W l l i i i n t é r ^ i d e l l a P r o v ì n c i a , ^ 
Comttii e dellE ,̂. Università, ìnsU 
stendo c&nenèr^a'perchèsiTìfiìrmi 
e's.iLp]CP,ceda'secondo i tempi, i.M -̂

^sor'abilmehte propizi al trionfo delle 
idee democratÌGhe^«Ì^, socialmente, 
per: quanto f;p£^ssibile, livellatrici. ;. 

- I l lifiLe€?l»igIÌ4t>gBe,^compìe-
tand'b i lcetcbio delle proprie cor^ 
rì^t)ndenze, latti, r i i f t ^ é VprojW 

•Veneto,: oiTre pure briose com-
spondenze da ogni primaria citta 
d'Italia, come puredaìle principali 
deli-estero come da Parigli Lon
dra, ecc. 

i l l l f ò ^ c W ^ I i a n e - c o n t e r r à 
speciali mtm da Venezia durante, 
l a Mestrua Hitì|tìc«. ,, ^̂  . , . 

I l I l a i eeM^^ i ' *^*^ continuerà 
a pubblicare iiaei essanti romanzi 
originali nonché versioni dall Uigle-
fee'dM tedesco. 

I I lga«5eSfiÌi;,'St^'^^®'/ ^^ questa 
smania dì premi^npn sì dimentica 
dei propri a b b o n a r e dona loro i 
due seguenti interessanti r o ^ z i 
editi, dalla casa J r e v e s di Milano 
é di circa 400 pagine ciascuno: 

Io non mi son, mai saputo spie
gare come e perchè, dopò i nuovi 
tocchi-agli orainamentl scalàsUcì' 
tendenti a render meno facile i'f6> 
cesso agli istinti superiori, io, dico, 
non,mi son mai -saputo spiegare 
come tanta onda di gioventù s'af
folli atisidsa aìié soglie delle Uni
versità. 

In generale è una^ turba innur 
merevole che sale, sale baldamen
te su dà tutti, iLiGei di, provincia, 
senza ancora^ il concetto d'un av-
venire possibile; senza ancora sa^ 
pere a quale s tud ìo^^ i^^^^ . de
dicare gli ozi tranquilli. Titubante 
non sa^ com'Ercole al bivio, quale 
futuro le po3,sa sorridere blanda
mente; — o pensa forse quale sia 
la morte meno dolorosa, profes
sore tìsico a trent'aiini o avvocato 

.^ÌMtoMst' 

i 

senza pano a ventiquattro? ,,̂ . 
E una questione grave e. dolo-

roaa; è in grandissima parte il 
riflesso fo^dò delia q i i e s^ne so
ciale; la quaW SI r i s o l v e v i con-

J ino , pel fittavolo, per l'operaio 
iol gettarlo sul lastrico, fomento 
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date; per ì r i e t l ^ a t o , per Iwvo-
cato coi tògliergU gir o z H ^ y i t a 
col rapirgli ogni ideàlill^^'èònfòr-
tante; causa prima alar crescere il 
troppo vasto ormài mondo di spo-

È una questionò dolot'Osa chea 
nostri governanti %.^pon sanno o 
non vogìiono risolvere; ed è duro 
il confessare che in un secolo che 

W'uol vantare i suoi lumi, si lasci 
miseramente trascinare i suoi gior
ni il- maes|g^elempntare ; e il pro
fessore, che pure^^inno tanta par 
te nella' vita'sociale;, sì 
lott ifclecorosa col bisogno, con 
la t a S , tanta ^Ifte del mondo in
tellettuale menlff così, su due pie-

di, si fanno votare stanziamenti dì 
100,000 lire p e r t t i monumento a 
un dfWadino. 

Io riconosco ed ammiro la su
periorità altissima di un Marco 
Minghellig ma apMnto in psseqiiio 
alia sua p a r ó l a ^ i ppsso disco
noscere che tanta, pómpa di monu^ 
menti è, segno del decàtjime^ntp dì 
un popolo. Gli esempi all'opera 
magnanima l'attingono nella me 
moria de' grandi caduti; il̂  
dV questi generosi Manatonomachi 
deirepGpea itallaaa deve segnare 
il sentiero atHt generazitìni cre
scenti. Ma np|-j,è necessario che ì | 
marami,:^spWndano pomposarnente 
ài sole. Alle tombe, alle tombe! 
nell'ore difficili rossa de' morti 
frèmeranno amor di patria. 

Un'al tra domanda. Che cosa sifa 
presso; l'altre Daziiyii|Jo non farò 
come aìtrì^ dUig^|ì|emet|te e dotta
mente ha fatto, delie statistiche 
esatte le quali possano mostrare 
a' c ìeff i ìchr l l pi'Ófessore'in Ita
lia è a peggio!' partito che in tutti 
gli altri cantucci della terra; -^ 
io non stabilirò con cifre (non pa
rendomi ciò adatto in un sempli
ce articolo eli giornale) DI QUANTO 

il professore in Italia si trovi, per 
il rispetto pecunario, al disotto di 
ogni cplllia dèi oiòndo/ciyilé; rèi. 

. ' •" " ^ ' ^' ' • • • • . , ' - - - r ' , ' I ^ 1 , • •- -

e l i turamente c/t0 egli fion &me 
co}icorreHm se non forse quella 
di Giobbe. 

rfrU.^4ffiH«S)qaEH»«»QJ«Sl 

^-.•^v^ 

Io vorrei che i#*renuiòrie al 
J r • • 

crescere delle occupazioni e della -
responsabilità ne' profesiòri, ali-
mentasse lo stipendio assogi^ato 
loro.daUo Stato ; aumétftb doman-
dato dal decoro che gli insegnanti 
devono usare ^ nel mondo civile; 

richiesto dal %Ìt to che essi' 
acquistano dì; fronte alle classi so-
cialij in qualità d y ^ ^ c a t o r i d'uo
mini e di caratteri ; — reso ne
cessario alla tutelaceli'integrezza 
degli attimi in "Wtnpi in cui la fa
cile corruzione alletta e seducò 
mollemente i. meno, severi, 

QuestOj^e^j^ altro. Pagate me-
glìo questi giovani che hanno con
sumato _ la gioventù, f*'csca^^^e-
rena su' libri gialli e stantii d'un 
mondo' tramontato, per educare 
un; n^ondo chei sorge; pagate me
glio questi pionieri della civiltà e 
non settate loro sulla faccia come 
un obolo pietoso quello, 
clamano per diritto da voi ; p | i 
che sono giovani, sono onesti, sondi* 
Italiani. . -m-m^. 

Ho scritto ^t*iìmto. Ma poiché' 
ho vistò domande pietose, istanze 
caldissime e supplichevoli.riiiscire 
a nulla^; — pplpiiè ho notato tante 
interpellanze e proposte e ogni 
tanto come un fermentp nuovo ai 
Parlamento s^igire al; p^V dì bolle 
sìionò più?vera";tìSia'^n^a.'uyv. J^Ì^ 
chiùdWa una sua lettera a me dì 
retta, CaHo Tivàròrii:; 

delegati in ogni comun^^ad sccèttlre 
ilVttitudina dei finciulli al Uyqroj e 
per 1̂  compiiazìono ed ì! rilascio ' 
relativi certlfil^ti, y^ 

M!' • ^ : 
• • ' H ' 

A questo riguarM^^ens^fljOrn 
mente sottoposto ai niinisterQ il que
sito, so ai mt̂ dici delègatìBtó Consì-

'^M^i^di sibila spetti uà sU cir 

^ • j 

' • ^ 

compenfif^pèr |*̂ ffiÌpio ad es?i: d;0:ican-
dato daìlft legge, ed event«aimen||^,a 
carico di chi, è' quniò debba efeei*© 
la misura dèi cOmpsnsrt medesimo. 

Com'è nòt^Ftegolamento non ha. 
etabiiito alcuna nornia.i%jt|gom6nt0. 
E' 'OÌ' |^eValùo, c h é p l ^ ^ ^ B i . ^ 
nnovOTf^ro non contemplato dà pfP 
cedenti dis^Mflfto legislative oda"* 
contratti vigen||iMl- medico delegtó 
ha facoltà di pretendera^pr essTOa 
compenso, il (j\ìaie, a stretto diritto^ 
sar*j;l|̂ e dovuttì da chi riéliiéàol^ei--
tificato, ossìa dal fanciullo e per essi* 
dai genitori; 

Ma, coraet mi è giP^OTti^sÓ 4i 
vertire, rispondendo,,a,taUine,domani 
de Tintemi prima d'ora s,ull''oggettOa 
non ^ à b r a né giósto né opportuno 
d'imporre siffatto peso a gente pove 
rissima. " /-, i 

EV quindi presumibila che, glî  J 
dustriaii, ai qhati interessa di'Mi 
ter?! m regola colle jìrwrTOni di 
leggo, provvedano del proprio al pa- ; 
grtraento deli' indisnnìtà, ehâ  i,medici' 
delegati possóho'reclamaré. Però sic
come il ceryiicato,j^di^9Ìlitiidìu6 deve' 
rilasciarsi dai^munì , è desìdWBni^; 
in tesi gonejaie, che icoi^^tìi stessi 
prendano gii opportuni accordi coi 
medici, per il' compenso ad essi do
vuto; 6*^f||4 anzi bone, ad: ogni mo' 
do, che nei patti, delU -teiSi^^Wdft 
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rinnovarsi, i, comuni tengano f conto 
altresì deli* ufficio che hai medici con
dotti può spettàr^Jin forzHlilà riuo-
••• n , , I - « « d , M B » 

I isttrae i i i i 

*'"" ÉTatta questa scorsa triste, trop-
>po triste, sulle condizioni della i-
struzio'ne pubblica i ^ t a l i à , , 

;a una conclusione. ' •. ,, 
É l'espressione m e d i t a di desi-

ideri oWtissimi, ech*io penso non 
possano essere rigettati da nes-
suno, che abbia la coscien?a di se 
e delia dignità del suo paese. 
:' Io vorrei, innanzi tutto, Che TO' 

I struzione pubblica, tutta, Stiralto 
al ba9so,^|nsse riforia.|ta in, Italia 
secondo criteri nuovi e più giusti 
e pensati, 

aivia " 

. intanto noi seguitiamo 
ad essere vox damatitis in deser• 

. . . tinche non ne potremo 

pil l i» 
tÉPaàova, dicembre '86. 

ndiililii de! 

• ^r-. E.~--

Il lavoro ® fanciu^^^ 
L'on. ministro' deir agricoltura e 

commercio ha diretta a|s»gnorì pre-
fatti e sottoprefetti del Regno la se
guente circolare 

Si sono studiata ! 
1» iairuzifly!Ji^(iOi«% in base alle istar 
t ì ^ a t e J i U a leva;,sarà ara^.otym-
tuno dare uno sguardo ali'jntierft pc-
polaziona, del Regno. . ; _ , , ; ;lp 

Secondo i dati del cen8Ìroento,^l|^JÌ 
dendo la media di tutto il Bpgno, il 
numero degli analfabeti senia distin
zione di età è di 67 ogni cento abi-
tanti, e r idace i r f toer cento da sei 
anni compiuti; in so. 

Si scorga quindi' come,oltre ^tmetà 
dalia popoiazionenon conosca neppure 
i; pDmi rudimenti del leggere e dello 
scrivere! Se si deducesse, coloro,clif" 

- • 4 

:r 
^ ^ 

" ' l 

• j . l i 
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In esecuzione dell* articolo prin^qiJthannq un'istruzione affatto insuffit-
• • L ; . 

Si doneranno entrambi, agli ab 
buonati annui; Tuno dei due ai 
semestrali. > . 

11 lia«»©lBÌ^ll©a%,poi potrà 
entro l'anno presentare, .altri no
tevolissimi mìgUoramentì qualora 
non sia per mancargli la fiducia 
delpublico;. e,ciò non ostante, con-
tiniierà mantenere inalterati i prez
zi d'abbonaménto come dalla se
guènte tarìfl'a ; 

• ANNO SEM. TRIM. 

L. \m 8,5B 4,50 
„ 20,00 11,00' 6, 

l/iniiiunislrazione 

• Appendice de^ BacchìéUóne 57 
•; '-.'••!•-• 

delia legge 41 febbraio 1886, il.rego 
laménto 17 settembre stesso anno ha 
tracciato, agli articoli 5 e 6, le nor» 
me per la designazione dei medici 

ciente, sì ha per ogni cento abitanti 
forse non meno di ottanta non hanno; 
cultura adeguata ai bisogni più ordi
nàri dpHa vita. 

"r7l 

Ebbi un scel to nelle mie mani, con ; nire, se Dio, la Matura, n rato o eoe 
lesta dedic^'a lui. - . È l̂ amjco Ultro che possano essere stati causa 

î  
# 

V 

?»Uiai YlANELLO -rm' 

-'-^n-' 

'^^'#^1^ - • ' - = L -

- J . - - . 

:EÒ&':M. isr 

.questa dedica A lui. 
^ , io pensai o lessi. La calligt.aG^ 
era d'una snellezza, e d'una purezaa 
di forma tulo ch'io non ne vidi mai 
Pegaale: il sonetto, certo uno degli 
tìltimiV quando i|, suo ijovoro ^cWfa 
Veniva assM'IO dulia disillusione, era 

^ I f la e commovente: lo c ( ^ ^ | allo
ra : poi ho, smarrito,,come il mio so
lito, n p e z i e i t o ^ ^ ^ i a ! mi, ricprd(^ 
però benissimo le d'ie terzine, che,mi 
eembrà^fliìiacano come in un sin-
ghiozzo:. 

di quella sua deformità che le impe 
di essera amata -^ e c'è in fondo 

una strofa d ì - i ^ s a piena di rasae-
gnezione soave. 

Yoglio citarla: 

[4 

mi: 

tJ,-

f - ^ - _ , J _ 

prega i signori ÀBsociati tuttora 
in arretrata di:pagamento a voler 
sollecitare la rimessa d^iMiwporto 
da essi dovuto, e di rinnovare 
altresì V abbonamento pel nuovo 
anno 1887^ onde non vmtga-^oro 
sospesa lei spedizione. 

EaccovnamlìiifP^i^'e ai sigìiori Pd^ 
. venditori àe%k. Provincia e fuùrP 
ài mettersi al corrente con tiUia 
sollecitudine. 

Jp ebbi modo1!i||bn08C6re un'amica 
dì questa povera fcinGÌuUa deforme: 
mi si diceva ch'ell'era coltissima: che 
aveva fatto le. scuole mugiytri^li e che 
sapeva scrivere dfji versi. 

— Hd Bcri||g^anch9 a me dei ver
si.. 7- mi disse quella sua aitìic» — 
— ma i pm belii — soggiunse — 
sono certi suoi sonetti,.,, che, a me 
paio,lasciano iutravvedere un amore... 

io divenni curioso conio una fem-
minefctà di Castello e dì Cannaregio 
e,la pregai di farmene vedere qual 
cuno all'insaputa dì tutti, con la ptì-
mi33sa ch'io Ron avrei certo profa
nato il segreto d'un povero cuore di 
donna. 

.H 

« Tu esci intanto e per la vìa Scon-
^ [itando 

i |̂Ì$e.^to(U|*ll9 più b^n f̂̂ Ute t̂  Mio., 
Le'^nSfat, giulivo,con umor guardando.. 

Nò p ù di cQtì tu ti.ncorderai 
-^ MtìHlre dell'amor mio parlo alle 

[bièlle — 
Come se non m'avessi ah, vista mail » 

Altre strofe mi diede a leggere que
st'amica di lei, poco segreta però: no 
rammentotre, specialmente, in cui sì 
può dire stillata tutta l'amarezza, 
tutta l'angoscia di questa povera a-
nima di donna, verso cui la na|ara 
era «tata matùgna : e c'è una specie 
di Bdfiùo e di ribolitono a qualche 
cosa che nemmeno ella sa ben defl-

« Oh, ma non sempre quelle-
Che a le paiono bellei 
Sérbano,j6ntro in petto 
KM suo divin fulgore 
Questo perenne affetto 
Che ch'arde anima 0 cuore! 

« Fato, Natura, 0 Dio . . . 
HJ' triste il, viver mipl 
Che feci mai, perchè 
to^^giirno innanvorau 
Per uri difetto ahimè. 
Io mai non fossi amata T 

-WJ Ì . 

v^^'^^rl'^i^ 

•': Pjlt 

« Ohi spegner mai potrà 
Questa che in sen "pj. ^̂ a 
Fmmma d'amore ardfnte? 
Ohi, dopo tanta guerra 
lo scinderò sotterra: 
E nessun saprà niente ! » 

Noi Lo sapevamo in tre, almeno. 
Airamìco io non f̂ cì leggere mai al
lora, né lassi neanche più tardi, i 
moUì versi che l'amica 80ì7»*«*cs ne-

sciva a^opiare dai manoscT^|^: della 
povera gobbotta per darli da copiar© 
a me. 

Che cosa sia poj avvenuto, non spf 
La famiglia dalla disgraziata fan
ciulla cambiò dì casa. lo'itìon U 
vidi più: né più né seppe l'afiaieo. 
L'amica dì ief morì di .angina pri'^ 

'• ancor che la giovinetta andasse ini, 
una nuova abitazione. Eppure pen
sando all' angoscia di .quella povera 

^ anima, cosi piena d'affettò;* rileggen-
'Wqyesii suoi ye r̂̂ ^ alcuni pochi di 
sua mano e che ella aveva 
ramica, altri copiati da me suÌ1|̂ ^cò
pia fatta dalla giovine mòrta 9 ^ | 
riginale: io provo uno spasimo com©| 
di aventura toc,cataf*iims stesso. . 

iForse ella è morta, adesso: fora 
vive. Oh, meglio morta povera ani
mai Sono dolori quelli che non haa| 
no conforto 1 

Qiuìodo poi la donna aggiunga alla. 
bellezza del corpo una fina ed etti,* 
gante coltura, e un' anima sqoìsita-
1 ^ 1 ^ gentile, allora si sì può chia
mare varamiitl^ bella i^^ snell{> vaso 
d'alabastro ripieno d'acqua odorosa 
e da cui sì riversa un' onda dì fiorì-
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é dplWfsa condizione 
al^tìi la nuova Italia, non ha H | [ ^ 
saputo apportare alcun rimedio I"^ 

Sarà utile vedere tìorae si riparti
scano gii analfabeti nelle diterse re
gioni déllaMpjtft'9òlà, donsiderando la 
solMPpoIazione da sei unni compiuti 
in Vtì; èssendo naturale che ì ragHZsi 
inferiori^ ai 6 anni non sappiano leg
gero e scrivere. Ecco ilì^uraerpadealì 
analfabeti per 100 abitanti ; 

Basilicata 85, Calabria 84, SiciUa 
81, Abruzzi 80, Puglie 80, S.»r<i*»gna 

9, Campania 75, Marche 74, Umbria 
3i Etnil'9 eS.Xpscana 61, Roma, 58, 

•VenetO; 54, Liguria 44, Louibardiu 37, 
Piemouto 32. 

Le Provincie meiidionalt, seiiKa ec
cezione sono cLuelle in cui è maggiore 
l'Ignoranza, che vi/rnggiunge Umiti 
véramente spaventèfiv II nucnero degli 

^jlibitantì che non conoscono afflitto 
l 'alfabeto vi supera !'80 per cento! 

_- rc^C ^S 

^cose rmrQ 
f -~, , J P ^ V _^ 

0 

ai-Difis 
. I - ' 

:^J^n telegrafaito di disordini animi-
n^iftratii'i verificfitisi presso il mini
stero delia guerra. Ecco di che ai 
t r a t t a . i ^ ^ / ' ^ ^ ^ - • ' . . • 

Due Capi-divisione si sarebbero mas* 
fe,<i'accordo, tempo fa, coi fornitori 
'WS viveri e foraggi alPesercito: avreb
bero aperte arbitrariamente delle sche 
de segretelgl le aste e fatta-^^muni^ 
cazione fraudolenta ài^ fornitori delle 
proposte, Lo mancie, per il losco affare, 
sa l ivaWdal i 'o t to al dieci per cento.; 

p t i l i l o contratto srprotraeva cinto 
Sa poche cautele, tanto pareva diven 
tato un uso corretto. 

Fu così che il ministro Ricotti ne 
iTGnne a cognizione. Chiamati i due 
funzionari, essi negarg^p, ma lo prò 
ve della loro colpabslllà erano cosi 
evidenti che dovettero con fissare ,iè:̂ l̂a 
cosa fu massa in mano d* una com-
mÌBsione d'inchiesta là qu,^]a stabili
sca il loro grado di colpabilità e dia 
la misura della punizione. 

Il fatto è'conformato dalla Tn&ana 
i ® delifeKaim militare. 

3 gennaio 

Siccome il noetrp^^grolungato siien 
zio ootrebbe dar luoco a strane in 
t 
rare che non recederemo mai^ dalla 
l'Òhérra bandita contro l'immorale e 
corrotto sistema co|i cui oggìdteiene 
condotta la cosa puonlica, ma conti
nueremo ben sempre impavidi nella 
lotta, scoprendo le tristi piaghe che 
infestano il nostro paese e ntìW; paveg ,̂̂ ; 
tando punto le ire ed Ì maiiian! fu
rori morbosi dei nostri avversari. 

.Non ci curiamo nè^ci; curererrio poS 
di certi botoli ringhiosi che l'onora 
vola municipio ci ha posto alle cal
cagna, né tampoco rimostoi'ofxìo il 
ftìnsjn m\er t i . , . . libelli, 

E facciamo puntov' 
JVî mo. 

SXovl^o. ~ Venne portato agli 
ultimi riposi un buon cittadinOr fa
cile poeta, molto conosciuto per il suo 
carattere integro, il brio della sua 
conversazione, la forza con cui tene 
va alle aroià2Ì^,.timr80|»»'atutto per 
la facilità dì improvvisare, per cui 
era iMdoio dalle compagnie. 

Il poeta che mancò ai vivi è Gio. 
Batta dott. Valente, tiato a Frat ta 

•Polesine., - '^^^ 
Aveva raggiunta l'età di 72 anni. 

Seguì a poca distanza il suo amico 
i^iro, medico^f^poeta anch'esso, nior-
to non ha guari nelle sue braccia. 

Lessero sul feretro il :^fv. 'Moli-
neffì Paolo amico dell'estinto ed il 
cav. Paolo Antonibon, che dettèprin^if^ 

Stato dei Bentìmentì che tutta Italia 
divide, per avere, cioè,avveriUi^i loro 
concvttadini dei pericoli che vUlvano 
alla unità della patria dalle mene, a-
purtamente confessate <3ol_^A* '̂oahor_j 

Che la stampa del papa, predicai 
tutto giorno la distruzione d'Italia e 
dai suoi giornali f îocìa intimare al 
govéìt'ho di « ft'tìs/snVe alìfo\>Q%Xh(Xt' 
Taccone e la capitale del Rt'gno » ai 
eegsigi di Dapretìs piire naturale; ma 
che cittadini si permettano, senza 
offendere il capo della religione cat'^* 
tolica, di combattere in liii ASGI 

I' • r— : -

vamente il nemico più potejute, rpiù 
fiero e più ostinato della nostra unità, 
è orribile IVadino in gftleral Sarebbe 
seoiplì'cemente grottesco se, trattiin-
dosi della dignità del paese, nOh^fosse 

Vece ìlimensamatii^ compassione* 
vola. 

Attendiamo dalla giurU padovana 
un verdetio che suoni ^^TOanna di 
simili processi degni del medio evo 

morare 
R a p i l e fu pt^^.l>]icato il seguente 
man festo : 

CxiiadXnxì 
Onorare la memoria dei Grandi 

Uomini che hann,0^A|ntrÌbuito «Ila 
rigenerazìpne della Patria nostra, è 
debito eacro di gratitudine.^ 

Le Associazioni Cittadina hanno de-
^^liberato perciò di recarsi solenne

mente con le loro bandiere il 9 gen-*^ 
naie, triste anniversario della morta 

a 
rT.vih M^mi a se-

che Dar ì 
sono adessoM 

ib di see-

rfii; 

A comrae-
Ì*anMV6rsario di Re Vittorio 

Le paure dei "V-^. 

V : 

o r , . 

=*!-:.--. 
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IlsuUano di Costantinopoli si trova 
in uno stato d'animo che è una cau
sa di fatiche e di affanni perpetui 
p e r i suoi nnnisiri e per gli alti fun
zionari dell'impero ottomano,^ 
^Temendo sempre;,^|j^.atteniMÌ^9gjÌ| 

t la 8Aia iVitft, egli e in preda ad 
i^i^ZPi'do^ò'ar^es.^ere Stato minuzio^ 
:^atnènte viBÌtato dalle guardie di ser
v i z i o , deve essere immediatamente 
'segnalato al sulttmo. Egli vuole co
noscere U nome di' tutti quelli che 
vengono anche per rendere visita al 
suo segretàrio o ai suoi aiutanti di 
campo. 

Come il defunto re di Baviera, egli 
tVdella .notte gioV%|||^essun digni-
|,àriva^Co$tantìnopqU, è òertcf tìMion 

,^|ere svegliato ad un'ora o alle dUe' 
| f mattino, per ordine di Sua Sere 

b.ìtà,."che lo chiama a palazzo. E ciò 
atJtj;ùiito è sî ^g^esso, .ger esempio, a, 
Cairedin pascià all'epoòa del, oolJ)6' 
di ,Siato a Filippopoli, 

vero però che dopo d*al!ora egli-̂ ; 
pn è stato più chiamato dal sultano, 
1 quale i con9Ìg,|^.,,di..JUJ;riusoiron 

sgraditi. Cairedin' propendeva per mi 
suro energiche; egli voleva che .fosse-
dato ordine alle truppe di entlffi-è in 
È%^^]ja. Ora Abdul H*mid nonj^in-
tonàeì,|^Jm|ìiegare l'eseWttì che a : 
suaDeirsonale custodia. Egli non è 
ttii™'rassicur'ato se non ha sempre 
intorno tfl*luo palazzo quindici o di-
ciottomila uomini. ^ * 

1, giorni festivi, nei-quali deye por* 
S'rsi alia moschea, cambia biusca-

ixienie all'ultima ora il BUO itinerario 
e si porta in una moschèa diversa 
da quella ove è atteso. 

li sentimento della p4ura ha preso 
in lui le. proporzioni di una vera tna-
latti^ ; e #^parsone che ravvicinano 
non possono di8simul,arsi che Abdul-
Hamid è realmente maialo di cer
vello. 

on è questa la prima volta, del 
£ò̂  che giunge all'oi'ecchio del pa

lco la nuova di un turbiimento reale 
é sue facoltà mentali. Ma questa 

volta le cose paì-rebbitro molto avun-, 
Zate. 

La malattia ha l'effetto di renderlo 
^'Stranamente ostinato nella sua voion 
jti\. — Ogni conlraddi^iofiQ gli riesce 
^rólìei'Rbile j ed è a lui solo che si 
deve.^J,^piitare la politica russofiìa 
segretamente biasimata dalla più pW' 
te dogli Uomini di Stato oitomani. 
Sventuratamente è da temere cha 
questa strana ppli|̂ î̂ â complichi oltre 
la misura la cWi bulgara e ne ritardi 
ia soluzione si ardentemente deside
rata. 

quest'occasione luttuosa una bella e-
pigrafe. Un'ultra betl'épfkr&fa.eca del 
prof. Schirolo. 

Ddls&et — Il tram sarà attivato 
credesi, aìla fine del mese; le prove 
eseguile l'altro ieri, riuscirono bene. 
Le vetture correranno con un solo 

W c i f e i l a . - - Un lieto avvenimento 
per Venezia I 

In seguito a contratto^ conchiuso i 
fra 1! ministro della manna e la Benm 
ìxnet. Mok^tinn&nhàu • Adiin Gesell 
schifi vorm. L, Sqfjf^artzkopffj per 
la fornitura di torpedini alla nostra^ 
Armata, dovendo la Società suddetta 
piantare un proprio opificio in Italia, 
si ottenne che Venezia venisse 8cet1% 

^dalla Sooietà^,4|^^ssa come sede del 
nuovo stabilimento jsuWtrJfeU^---^^^---

^««.u«re orto Tìdtanicol^teduto a pa l f r 
vantaggiosi dall'amministrazLQiie della^ 
sostanza GiovanoIH. 

I 

Ne dmostriamo tutta la nostra 
sodiijsfusione. 

^§ 

. I 

•r 

Wt Vitìpfo Emaììf tele,,per portar ghir 
landé'i^àl suo monumento. 

Le sottp.scritte Preaìdeiuze, che han
no avuto l'incarico di organizzare la 
Cerimonia, avvertono tutte le Asso
ciazioni, che il corteggio sì formerà 
4omenÌòa 9 gennaio fiorr. alle ore 1 
]pi?m. precise in Piazza Garibaldi, da 
•'dove partirà per la Piazza Unità d'I
talia percorrendo le Vie Morsari, Pe-
'drocchi, Gallo, San Wnciano, Piazza 

i i 

-^•Jy^T^^T-^:-
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— La Specola^ la Difesa e alt^i,,gior^ 
nali ejusdem farinai, sono prégiatrì4| 
aprire il cuore: alla gioia. 

Il processo coni-jÊ p. coloro che, per 
p r o t e s | | p contro il Vaticano, nemico 
dèll'Uhità Italiana, mandarono in giro 
per le contrade di Padova, nel 20 

settembre p. p., le. efiìgie del papa;- verato Domenico, Vianello Giovanni, 
col capo in giùycoQipariranno davanti ' 

Padova, 3 Gennaio 1887. 
LE PRESIPENZE 

DelVAssociazione dei Volontari ìd>^S 49 
— Dei Reduci dalle Patrie Battaglie. 

l lsNtrSbBaal©sio p r e d a i " f | 
• Sen^sla el i sSSsegiio p o f ^IS a r 

"?|ffl>HCè''T^~-afìfr1buzìoóe' dei 
per l'anno decorso, agli alunni della 

!*Scuola di Disegno pegli artigiani di 
questa città. 

Oltre al Birettoro ed i Maestri, as
sistevano i sigg. ing. Giacinto Turazza 
e Dottor Antonio Brunelli Bonetti de
legati dal Consiglio Diri|eiitó. 

Il'^sig. ing. Curazza fece un breve* 
discorso, congratulandosi con ì pre
miati, esortandoli a progredire nellEL,, 
emulazione e nello studio, per ren-

.^dersi intelligenti ed operosi artigiani 
degni della loro- Patria. 

I premiati furono i seguenti: 

Alunni Ordinari 

Corso 2: Bellini Edoardo, Boscsro 
Edoardo, De Gaspari Virgilio, Spol-

conda dai lord mer 
babbi e per Io mai 
come furono sempre meravigliosi. 

Un'animazione insolita perciò iar-

babbi, servette oonducevano in ^IfÓ i 
bamtìni festanti, non ostante il pes 
Simo tempo che fm pò dì all'animazio
ne di sssiere raagsiore. 

0 giornate d'illuaiòai che più tardi 
si muteranno con gli anni in j:m 
pianti 1 

,- IPei I i l5€i ' a4 i d a l «areea*^ . — 
Facondo di nuovo plauso alla ìstitu-' 

, ^ 

zione di una Società pei liberati dal 
^^Ijgifé, e dovendosi all'effetto tenere 
una taduMnza la prossima domenica 
pubblichiamo con piacere la seguente 
òircolare: 

Padova 27 Dicembre 1886. 

Illustrissimo Signore 
I nuovi tempi i quali chiudono in 

sè cosi 1̂, oscuri e paurosi problemi 
^^mmoniaggii^ i conaorzi civili che il 
debito di soccorrere ^qj^eili che sof
frono non si assolve coU'elemosina 
che umilia ma con l'opera assidua 
ispirata d||^cuora. 

Una delle forraet*piÙ nobilmente 
iprovvide di beneOcenza è quella dei 
Patronati per ì liberati dal carcere 
istituzioni che fioriscono nei paesi 
più civili a più colti e che muoven
do da alt^'^oncetto umano raggiun
gono aliisaimo intentò politfl'o sociali*' 
perocché con esse la Società com-
DÌèndo atto di eletta carità, protegga 

^^efficacemente sè stessa. 

Fra noi, ov'è tanta dovizia di cuore 
e di mezzi, ai liberati dal carcere 
'i<»i,rjha mano Si stende, non uno sp|ĵ <̂ ! 
fagliò sì apre a illuminarne la via— 
la faticosa via che, rischiarata dalla 
pietà, mena alla nabilitasione, la vit-: 
toria del bene, e deserta d'ogni luce 
riconduce al delitto*^cho del bene è 
la sconfitta. ^ 

r sottoscritti avvisando W*de4§^|;s 
ed al lustro ond© a Padova torne
rebbe il fondarsi d'una Soc'eià di Pa-
,,tronato pei liberati dal carcere divi
sarono rê ;(ìCiSglk]R9 fitùni fra i più 
eletti loro concittadini per impetrar
ne l'aiuto in quest'alta opera di bene^ 
che sì sono prefissi. 

A tal uopo la S. V. è vivam^nffl. 

riunjoiie che si terrà il giorno d l ^ P ^ 
manica novo del prossimo mese di 
Gennaio 1887 al tocco in una sala 
degli Uffici del dazio in via del S île 

^ r te8emen |^ ,^pnce8sa dalla Giunta 
Comunale per ivi discuttgre sul BQ-
guente: 

OUDINK DEEî ^GlOR Î̂ ,, 
L/omunicazioni e proposte per la 

j;^C09tùuziòne in Padova di una Società 
di^Patronato per i liboratì dal car
cere. 

I 
Toìomei Giampaolo -mPappalepqre 
Nicolai Giuseppe — Sacerdoti Giorgio 

Stoppato Aì^asandro 

H 1 ^ " L 
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alla nostra Corte d'Assise nella pros-
sima sezione. 

Eàsi sono imputati nientemeno che 
;,der reato previsto dall 'art . 2 della' 
legge 13 maggio 1871, cosidetta delle 
• Guarantigie^ reato punito coi carcere 
estensibile a due anni :e con multa 
non minore di L. 1000 e non mag
giore di L. 30001 

% r t u a n d o ad i«no f ì ^ l u t o r i t à 
politica, per far piacere al elencali 

ri, si sbracciava 
onde raccogliere le prove del fatto, 

'sorridemmo netla¥persuàsion6 che la 
L I I _ 

magistratura a cui è affidata una ben 
altra missione, che quella di fare dei 
ridicoU ..pij^cessi, avrebbe scartata 
l'accusa, anche per evitare a eè e al' 
governo Ja- taccia di pocaWerietà. Con 
dolore abbiamo constatato che la ma^ 
gistraturà , troppo non comprènde 
sempre l'fiilW&ii^'rnissione^^^^he Tarn-

""•bilnttì, che ujtogftVSirno senza dignità 
è Venuto creandole, non ò estraneo 
alla sua condotta. 

Go^ì vedremo cittadini, aqj|ì|.ti 
della patria e che, per essa, hanno 
ttfiVoMatà la morte, trascinati sul 
Ijanco delle Assiso per'aver© manife 

Córso II: Marchetti Umberto, Pit-
toni Ernesto, Scanferla Angelo, Ztbeo 
Ugo, Zecchini Onesto. 

Corso ni: Dàriieletto Gaetano, Bra
ga Attilio , Dali'Scqua Luigi^,; Mini 
Giuseppe, Santi Domenico, *§fmmer 
Angelo. ' 

Corso /V; Crosara nizzardo, Fuoco* 
Marco,' Pomaro Giuseppe, Ruzzante 
Luigi, Sanavio Aii^ito^ As^ctóeri A-
gìde, Donato Otta^llf^éron Luigi. ' 

Ebbero il Prèmio della Banca Coo-
perat|\fl^'l?opolarQ di Padova i se
guenti :' 

• 

Boscaro Edoardo, Zecchini Onesto, 
Santi Domenico, Crosàra Rizzardo. 

,̂  Alunni Straordinàri 
Corm l: Fassina Vittorio, Gaggìato 

Erminio, Milani Giueeppj^^Vi.ttadello 
Antonio, 

Corso / / ; Badin Achilìe, Cailegari 
Vittorio, Sordina Giuseppe. 

Sia lloffiasata. —• Ci siamo, anche 
quest 'anno, a quel caro giorno che. 
fa tanto olottrizzare i nostri fanciulli; 
e che per noi, ormai sul declinio, ri 
corda tante belle cose dall'infanzia. 

Così i negozi ciltadjjfii sono belli di 
gvòcatjtoli, di bacheche, dì dolciumi 
ch^^Rafeeranno nellaìradizìonale calza 

Dopo la burrascosa giornata di ieri 
ci lia''mQ dati in braccio del tuttp 
alla neve. Tira un vento indiavofato, 
la neve cade-a larghe falde. 

I soliti dispacci ci annunziaroM 
dagerima uhW poi un altro, poscia 
un terzo , ciclone e ne vediamo le con
seguenze. Poiché non qui soltanto, 
ma nevica in tante parti d'Italia; a 
Milano, a Torino, a Genova. 

VAgenzia Stefani manda i seguan
oti telegrammi: 

Parigi'^^^^ Qui ril^ica abbbhdàn-
temonte. 

Londra 5.—• Grandi nevi. 
Madrid 5. -*- Nevicate straordinarie 
New York 4. — Il New York Herald 

annuncia che una tempesta raggiun
gerà probabilmente le coste dell'In 
ghilterra, della Norvegia e forse an
che della Francia fra il 6 e 1*8 cor-
rente. 

E così finalmente sentiamo di tro*-* 
varci in pienojnvijrno l'etper le strade 
è un camminare indiavolato. 

^©aftB'a IS sa r i Su a l Èli; — lori sera 
i nostri bambini assistattoro, alle Ma-
rionette, al ballo E»Ge\sxor^ 

II signor Ventura ha fatto quanto 
poteva colle SUQ teste di legrio per 
dare loro una pallidissima idea di 
quel grandioso ballo. 

Fu notata qualche acena mclto bona 
riprodotta. 

Del resto ci fu uno sfa 
_ \ 

nari dei più bolli. 
' Bravo il s'gnor Ventur^ 

aitili^ ésl sii . -*-• Comincia la aia 
gione dei balli, e sì balla in casa di 
tin alto funzionario. 
^ Bernattffio è nella q u a d r i j W * ; ^ ^ 
nore con la padrona di casa. 

Il direttore chiama i « cavalieri > 
avanti. 

Bernardino non si muove, 
— Animo, avanti... non hf^sentitoT 

— gli dice sorrìdendo la signora «^ 
I cavalieri avanti 1... vada dunque... 

— Signora — imperturbiito rispon
de Bernardino — io sono common» 
datore! 

- • • • • • " * • ti- 'fr»KT>J*™™*^ft"fa;;*'MaMMfc III I mWMi i -^^MMlg»» 
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B l w t i e t t l n o delle pubblicagionì di 
matrimonio del 2 G^Miuaio 1886, 

Pn^e puhhUcatxonì 

Pegoraro Oostafnte fu Vincenzo, lat-
tivendolo, con Trolese Anna di Bor-
tolo, casalinga. " 

Galante Antonio fu Giacomo, tes
sitore, con Bortolami Maria dkÀnto» 
nio, casalinga. 

Borgate Antonio fu Giuseppe, va-
eaio, con Pampaf?nin Emilia chiamata 
Erminia di Antonfo, casalinga. 

Gattolin Luigi fu Giacomo, giardif 
niere, con Prociasi Annunziata fa 
Stefano, oasalinga. 

Borgate Abramò fu Antonio, villico, 
con Kdvazzolo detta Suanco Maria di 
Paolo, villica. 

Calore Angelo fu Luigi, contadino, 
con Tffrioh'Giacinta dì Luigi, con
ta ^Ln»-

Carraro Federico di Luigi villico, 
con,Meneghetti Antonia di Vincenzo, 
casalinga. 

VfCt^ra Do^nic(^^ift,Vincen20, a^ 
fittanziere, con Camporese Celeste di 
Pasquale, casalinga, 
lil^Avallone AWeìJÒ^ di Angelo, tenente 
Si cavaU^f|a nej^i;. esercito, con Mi-
stforVgo Vittòria fu Giovanni, poss. 

T f i r t f r gpmune di Padova. 
' - "-- I n ' • , ' 

Arlini Michèle di Luigi, procuratóre 
dì commercio in MUlho, con Manfre-
dini marchesa Ida dì Gian Francesco, 
possidente in Padova^ 

B'gardi Giovanni fu Gio. Antonio,' 
falegname di Lendinara, con L à g i p ^ . 
isabtìlla fu Antonio, casalinga, di Pa-

5 dova. 
Toninatp. Mosè di Gregorio, conta-

.«...,., ai Villatora ai Csaonara, con 
adm Colomba di Angelo, contadina 

di Camin di Padova. 
Stoppato Alessandro di Giovanni, 

avvocato in Padova, con Prevat^4|Jpa 
fu Giovanni, possidente in Ponte S.' 

Fresia Appiani di Oastino conte 
Luigi fu Carlo, capitano in posizione 
ausiliaria, con Rizzoni Giulia fu Gae-
tano, entrambi in Tonno. 

Seconde puhblicaz\Qhi 

Tiso Giuseppe fu Sante, bovaio,con 
Cesarp Ot lWba fu Giuseppe, villica! 

Gabrielli Luigi di Giuseppe, impie-
g^,\g^^<'" . X » « * Elvira di Pietro, ca
salinga. 

Scapin Massimiliano fu Marco, ca
meriere, con Vit Anna di Giuleppe, 
cuoca. 

Simonich Giuseppe fu Antonio, ca
meriere, con Milaihi Vittoria di Giu-
aeppe, casalinga. 

Zampirolo Antoniò'di Luigi, ca 
j ^ e r e , con Pasqualotto Maria di Fran-
'césco, sarta. • 

Iputti del Comune di Padova. 
Lioiì^ Giovenni,fu Lfifi, ortolano, di 

Volta B^ r̂ozzo di Padova, con Sipionatò 
Rosa di Marco, sarta, di CasaL-sorugo, 
*Sfrtorio. Giorgio fu Giovanni, Uffi
ciale r» Esercito, in Trapani, con For-
nasa, Maria fu Domenico, possidWò, 
in Padava. 
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n n «luBR^ BSafto €lwSEo 
del 3 Gennaio 

TO^sBcSées Maschi sfcO • Femmine.0. 
m o r t i . — Martini Antonio di An

gelo, d'anni 5 1i2 — Carraro Marm 
di Gaspare, d'anni 2.1[2 — Gaspà-
rini Alba di Dpraenllò, di giorni 12 
—' Norbiato Basswn fu Antonio, d'anni 
86, vedova — Rositi Flaviano,. dì 
giorni 14 —• Pezzot Antonio di An» 
gelo, d'anni 24, facOTno, coniugato 
— Marchiori Lorenzo fu Francesco, 
d' anni 55, commissionato, coniugalo 
•— Arcobélii Lucrez'O di mesi uno— 
Min^lPPWtori Rosalitófu Cesare,^di. 
anni 51, civile, cfflTOpÉà - Loris 
Giacomo fu Leonardo, d'anni 55,impitì-

igato, coniugato. 
Tutti di Padova. 
Fc^féa Mafia fu Giacomo, d ' a n n i 

65, monaca di Canal San Bovo — 
Gadeddu Pasquale, d'anni 28, conta
dino, celibe, di Sassari. 
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Giuli i'à 

:jkSar!c«tto 
Ventura: 

I? 

ie> — A Lione affari medioùri 0 
ì sostenuti. 
Milano tìiTi*n scarsi e preazTll 

^iiati. . • 
04iittoul. — A Liverpnol tendenz 

sf^Hj^mo nei pronti e rialzò nei 
-^^Si.» 

/Calma ad Hiivro. 
/C^aflTè. -^ Confirm&si cho al Bra-
ile sì ftvià un raccolto deOi^ tp ; 
redeài ohe sarà tutt 'alpiù 2,000,000 
i Bacchi, s^mpretìcbéH^Corrente mese 
ori si* ^Pavor(»vo!e al niccoUo. 
(fostti d i *s5S'§̂ i3. — A' Cremona 

é& ceniostmi 60 a 70 a\ rai,r4a^r 
Witrtnm^^i, — A Orónrionà il duro 

4a L. 2 a%3l al chiiog. (vnvariato) e 
ì\ iisolle, da csnt. 70 a 1,50 (invariato). 

Wwrrs5. — A %;«raòna da L. SS,70 
a 2,80 al chilog. (invaMàto). 
:.J^>lilaho da lire 2.45 a y,5L(^en. 

' •5ST!W.' 

enza incerta). 
A Pavia da 2,40 a 2,50 (ribasso). 

jPoIfliBiao. — A Cremona da lire 
^,50 a 3 ciascun pollo, (rialzo). 

CsawÉS., — A Cremon'a da cent. 
à 87 alia decina (rÌHlzo). 
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/OTfà giornaliera) 
AncheJa scrittura riflette qualche 

^^ìosa dei carattere individuale, e lab 
"volta de! nazionale. Una scrittura mi
nuta, aerrata con simmetria annunzia 
«na pergotìa «mica dell'ordine e della 
regolarità. Se, la scrittura è stentata 
^ vacillante come quella della mng 
gior parte delle donne, dimostrerebbe 
neU'uoqvp^yiinsegW ordinario di de 
MjB î̂ a ai: menté^Si è osservalo che 
non pochi individui d» un carattere 
duro e insociabile hanno d'ordinàrio 
ìjna beila calUgrafla. 1 poeti egli au-
torfeti^anno di rado beUa sciitturaj 
pretendonj^Jorse ^ke la ponna sia ra-

ija Cornell loro pensiero^ ciò che 
^pr imo allo loro dita una specie dì 
sno1,(tóio.iivu\8o che aUera la serittura ! 

J 
». 

ne sioroi a un 
® IS©si,S|ij^i», •}• Giovedì Epifaiy^ 

Muore Gravina G. V. fllològotòfé 
scrittore distinto di Napoli, 1664-
1718. 
enjoist© Venefdì •— Muoré^B'ea-
liW^Ani^avo dottissimo erudito 
di Bari. Ì7Ì2 — S, Giuliano. 
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l i si jaiforà pii 
biica 

L* anno 2350 il trionfo del dìg^utio 
coinpteto. ̂ jt*|iiìnanità è immersa noi 
le far niente. Le verghe d'oro .j^ 

d'argento delle zecche e delle banche 
servono a Uslriciire ìe vie. 

Toasìtòri, sarti, muratori, non avo» 
do più bisogno dìmangiar per vivere, 
Myfanno nulla, e sparisce cosi ta 
tirannia dell'abito e del padron di 
casa. -' , • ::̂ »#=:-; 

Si torna all'età dell'oro. Uomini e 
Donno, in costume adamitico, vivono 
a ciei sereno dormièchfH'do giorno e 
nòtte. 
mmthno 2600,. l' umanità ò scossa d|i 
una notizia Miveros'msle. 

Si dice che m una grande città sia 
apparso un uomo straordinaf^, un 
fenomeno iis^ijuale fijt̂ i&tende di saper 
introduire in bocca dei pezai di carne, 
dei legumi, deUe frutta, per poi ma
sticarli e ihf^hiottirli* — Egli scom" 
mette di fare simili esperienze due 
volte al giorno per lo spasio di due 
mesi. 
s ^ r a gii scienziati cominciano vìvaci 
discussioni in piicposìto. 

Si forma un comitato di persona 
autorevoli : u u giuii di medici e la 
folla corre, incredula a'vadera l'uomo 
che mangia 

* 

- - - - L 

j • • ! - : 

: i i 

/Vero è che questo tr 
cìale costa al JV «j lltmk^Betald 
^apt te l la di W^jmKei per setti-
mana, circa le i S K ì : ma in taljmpdo 
i suoi abbonati che prima lo legge
vano solo nel pomeriggio, possono) 

ia sta .combinando un e-
guale servizio por un ÌTQÌXQ lampo col 
l'Adriatico. 

l 

a i ^Ì<^i' > 

rido de Per l'abolizione del 
cimo delle ibndìWie, la péifdita del 
governo è calcolata al prinao di 
luglio in 9 milioni e mezzo. 

II- -n tì e sira m te 
•').' 

Ieri è stato nuovamente seque
strato ì\ Messaggero per offese alla 
religione. Si biasìmaii^dà tutti que
sta forza inconsiderata dì sequestri 
per eli scherzi innocenti e non- ai-^ 
tro di quel giornale. • 

fther-Paciae nel T e x » Nove im* 
la piegati poessicani rimasero feriti. 

^iJijpnaBiiaua, 3 8 dicembre. —!• Con-
fermasi che BaaAlula dopo aver fatto 
delle razzie nella regione di Baria 
rientra in Abissinìa senzs^jivéWriep • 
pure tjyĉ tato 1* impresa di ÌCtiiìsala I 

^ ' : 

I I n g l e s e 
Ii«Biidra. 4 . -^ Il parlamento è 

ufOuutménte oonvociib pel 27 cor-
rente. 

Gladstone scrisse una lettera ad 
Ilarcourt, dove dice che il discorso di 
Chambériairi costituisce Un fatto im-
portant*, che dovrebbe essere il mo 
dus vivendi dei partito hberule. Gì*id' 
stonò crede tsho la progettata confe
renza con Ghuroberlain non dovrebbe 
essere tenuta Segreta, affine di pré , 
venire una falsa interprettìzione; ma 
il: luogo e la data non ^ono ancora 
fissati. 

EjoM^irist, ^ . — Salisbury telegrafò 
a Lansdowie, governatore del Oana 
dà, chiedtìndògli se accetterebba il 
ministero della guerra. 

a»©§» gii ' I I I S I S ^ P I 

IPSreaaaiB, 5 . — Il sindaco presi-
dente de! Cottiitato per un munumènto 
a Ugo Foscolo ricevette oggi il s e 
goente telegramma dal Ministero della 

- ' • ' • : 

1 ^ " 

II sottoscritto rènde pubblica
mente n o t o r i . tiMl^jivece dì co-
mune c o l l ^ EiIgMb Calzavara 
ex caffettiere in Padova via San' 
Fermo, 

• CALzTvIaA,EUGENIO 
fii Domenico 

Caffatiiere in Piazza l'erutti C. 

VI"-, 

DE Gli 

ATI 

.^••rf^vr -

A Limoges (Francia) si trovò morta 
nel suo letto, m seguito a constatala 
mancanza dì nutrimento, una donna 
di 36 anni, certa Julìe Watch. 

Còsa singolare: é stata scoperta, 
nel paglÌBr\cc(o del letto una tasca di 
tela ia quale conteneva tra oro, ar
gento e biglietti di banca la somma 
di lire 25 mila. 

Eredita tale denaro il fratello della 
defunta, impiegato alla aorveglìanza 

I ponti e strade. 

•i\ 

Bonghi manda una lettera al 
Fanfulla in cui si dichiara aper
tamente contrario al tentativo con
sigliato da piirecchì di far rivivere 
la destra. 

V-

ki 

L'ftutore del Marito e bis pu 
tiel Caffiro questa sua predizione:^ 

Nei; tOGO i succisti si riuniranno"* & 
pubblicheranno un giorflie il cui ti-
lólo è tutto un programma: l'Antire-
staiurant^ • • •• : ' ; ' i 

La plebe li perseguita e butta a 
fiume qualche succista, dicendo che 

^ sóiali ftffAmàtbri del popolo. 
I martirii non fanno che aumentare 

i proiioliti del grande d'giunatore. 
Ir» autunno, è portato in trionfo un 

|rande uomo di Stato che si dichiara 
partigiano della fame e vorrebbe pre-
;fiantare a! parlamento un progetto di 
ìegge in proposito. 

Questo tentativo insurrezionale vie-
Ifìé represso dal governo, 

I succisti complottarono nuove ri 
forme.- ' . ', ' 

• • L 

I j _ _ 

Tutt iJ fattori e gli osti formano 
una santa allennxa, insieme coi fornai, 
coi pasticcieri e generi affini. .ĵ p 

Si armano or^^^atì ad esercito, cU|| 
chi, garzoni, e g^|^tteri. 

Anche i sufifi^ì prendonq.J^jJl|rai. 
Uomini eloquonti e devoti alta causa 

dell'umanità vanno predicando che 
mon siamo stati messi al mondo uni
camente per dar da guadagnare ai 
tavernei. 

Migliiiia di ex consumatori si Bchie-
ratio sotto le bandiere dei succisti. 

L'esercito dei bettolìerì è soppresso 
e disfatto. ^^^^^,. 

La grande rìvoluEÌoìie ò compiuta. 
Le .trattorie aon chiuse; spariscono 

j caffé, le bettole; sono confinati nei 
xnuBei preistorici i tartufi, i panini 

ràsbifl'e: tutta 
di coloro che 

SpeculaviUio Kulla gola doU'uomo, 
Uno statuto nuovo è largito ai po

poli: si decreta il digiuno laico, gra-
tuito ^obbligatorio. 

Qua è là, Bj segnala qualche tea-
iiitivrì abortito di reaziona. 

' r-

Un po' dì tutto 
Vn^esissilo di^^i^iBol.' — \3n ca- , 

pitàl^^arti^Bio 4g|j4cgmune di Bo-
gliasco si era fisso ih mente di non 
più mangiare, e segregatosi dal con
sorzio umano, se n'andò a finire i 
suoi giorni nei montiijini -̂

S|Mf nchè scoperto da alcuni conta
dini, questi ne diedero avviso ai ca
rabinieri, i quali presero il buon uomo 
sotto ta loro custodia, lo condussero 
àl\'o8pédaÌj^;^dì PamraatoBie, dove lo 
si fece mangiare. 

tra notte vicino a Genova la guardil^^ 
di finanza Guglielmo Bijttazzoni, tro
vandosi dì fazione sulla^rlVft del mare, 
^P^so dal v i n o , • a n d ò a sdraiare 
attraverso il binario. Il diretto che 
sopraggiunse poco dopo lo sfracellò e 
al mattino si rinvennero a brandelli 
le sue membra. 

I s«&Iala^§ a.CAccla*.-— Una cor-' 
rispondenza da PietrobiJ|go alla pari
gina Z<t&ertè segnala una pittoresca 
innovazione che il ministro russo della 
guerra avrebbe imposta all'esercito. 
Si tratta dell'obbiigàitìrJetà di un e-
éercìzip che una volta era privilegio 
dei re e dei gran s'gnori. . ^ ^ ^ 

Ogni corpo d'armata a v r a o n di
staccamento speciale addetto alla cac
cia. Gli uomirif^Hraàvàtleria si eser
citeranno nelle cuccio alle corse, i 
|antaccini stermineranno i lupi,gli orsi 
e la grossa "seWaggina. Cavalieri e 
fantaccini, dovranno durante le càccìiò, 
levare la topografia delle lo9%||tà per 
corse, i r governo ri.tiene che la caccia 
preparerà i soldati a meglio disimpe-
gnare certe missioni pericolose e dif; 

.-fìcilis^ • ., ^ ";i^p. ^̂ .,̂ .. . " ^ 
^, BEI firsìiBssiiMa lis IrìlJBl^jsle.'—^ 
Si ha da Giatz^|h,iV il possidènte 
Schrenn imputò il medico Zipperle 
d' àvore, curandolo, tratta sua moglie 
ad essergli infedele. 

Il medico, nel dibattimento che ebbe 
luogo dinanzi al tribunale, rispose 

l'acattarsi di un ricatto, essendo 
Busatore suo debitore. 

Non ossaudosi provata^#' colpa, il 
giudice assolse il medico. 

Apuana pronunciata la sentenza, la 
moglie dell'accusatoro gridò al medico: 

—- Si, sei mio sllìf^tóre! 
E trangugiando dli'^ìieno contenu 

to in una boccetta, cadde svenuta. 
Venne trasportata all' ospitale ove 

BÌ spera di salvarla. 
- Csi^e dfsll^gsBira BSS^SÌSI®.-- Il 
New York Herald, che si stampa nelle 
prime ore del mattino a Nuova Yoìk 
ed esce circa le 8, alla stes^'ora à 

p Nel Rmtheon si lavora 
mente per co^4Ìfe-a= termine là 
tomba dqfìnitiva % i ^ i | t g r i o Ema
nuele che il governo ¥Bble finita 
pei 9 corrante. 

Sono collocati qiiasi tutti i mar-
tni di vari coioxi he formano la 

^'cappella. Oggi furono consegnate 
le lastre di bronzo che dovr%||po 
decorare il monumento. Hanno il 
peso complessivo di sette tgjiiiel-
late. Il solo frontale pesa STpOO 
chilogrammi. 

Sulla porta è incìsa in argento 
-̂ û fondo nero questa iscrizione : 

G:SjUorlo Emanuele padre della 
patria. » 

- I 

- f 

Eeal Casa: 
e S. M. il Be concorre alla erezione 

del monumento che l'Iialia innalza in 
Ujttt Croce al cantore dei sepolcry* 

ed ordinaoiì di sottoscrivere,neli!Au 
gusto suo nome per [ire 5000. 

(Firmato) il ministro Visone*. 

Deputato Filippo Marietti, pro
motore del Comitato pel monumento 
a«gGioachino Rossini ricevette l'an-
nunzio dalla Re,̂ i Caga, che il Recon-
corre con lire 5000 per onorare in 
Saritai Croce, quel grandissimo genio 
dell'arte. 

jftL" V" "V" J S A . ^M-*#: • 

dì avere sensìbiltnente diminuiti i 
prezzi dèi Vini. 

1 Signori, frequentatori tròve» 
ranno pure moderata la tariffa dì 
ogni llWa cosa risguardantesil se r 
vìzio di birraria, caffè e 'r istorante. 

| t t o servizio è dei più complèti 
e dei più perfetti sotto ogni rap-

m 

.1 '.^v 

' X - - -

bì}.. 

' • ^ ' • • • • ^ i r ^ , - ' ^ 

- i l . ^ : 
! • . ' 

Venne firmato un decreto di 
|3roroga a tutto il 1887 per le'ffii-
ìitazioni accordate ai Comuni per 
contrarre mutui a scopi d'igiene. 

1 » 

Si dà per positivo che,:in se
guitò alle ripetute; elezìoni^^tìì A-
milcare Gìprianì, sarà traslocato il 
prefetto di Rp^i^na e destinato'a 
reggere quella provìncia un uocpo 
politico. 

* • 

Fu deciso che il matrimonio fra 
Orlando Bonaparte e la principessa 
Leti?.ia abbia luogo dopo Pasqua. 

Gli sponsali sì celebreranno a 
Torino j di, là gli sposi partiranno 
per r Inghilterra e visiteranno Chi-
slehurst. 

-wmtrsì-x^ 

.1 

m 

•-}' 

( H o s i r l a l i ^ p a e © ! ) •, 
BSflusK&js, 6, ore 8 40 ant. 

r 
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Smentiscesi la vertenza sulla 
giunta delle eiezioni sia stata r i 
soluta. 

= La Trihuìia chiede un'in^ 
chiesta generale del parlamento 
sulle ultime: elezioni; associasi in 
S^ìò ?iìVOpinìonem^.:. 

:'- = La commissione generale del 
bilancio è convocata p e W ì l ; quel
la del riordinamento dei rnimsteri 

= Notizie dell'estero sonò sem
pre più gravi;.Franffa^'è Russia 
fanno armamenti sempre più stra^ 
ordinari; Germania sojlecitaàmM 
guadagnare tempo. 

I n ©S'Issali© 
I»fi©«r«fet»H*so, 5# - r II Jornal 

de Saint Petenhourg parlando delle 
VOCI del ritorno d^ .jBattemberg in 
Bulgaria, dice che eiS'^sarebba unaj 
vera provocazione ed aggiungerebbe'^ 
un nuovo conflitto a quelli diggìà e 
Bistenti. Può darsij continua il gior
nale, che ciò nspondft a certo combi
nazioni, ma la tranquillità generale 
sarebbe gravemente minacciata. Que 
staj pericolosa idea è generalmente 
male accolta, anche fuori della Ras-
sia. Sarebba permesso, di credere che 
non abbia alcuna pr^MblUtà di es, 
Sere tentata, se non esistessero^*!a 
certi centri politici, alcuni rompicolli,, 
decisi a tutto tentare per turbare la 
pace, -^^^r 

liOSBdlra, 5 . -« Lo Standard non 
ammette che po'ssa esistere un'allean
za speciale tra Germania e Russia, 
che metterebbe fine ipso facto all'ao;'̂  
cordo austro tedesco, e sarebbe la più 
flagrante violazione dai patti che la 
storia abbia mai registrato. La Ger 
mania e la Russia sono nemiche, il 
cui intereBSe è di dirsi amiche. 

Soffia, ^S , — Assicurasi che la 
Porta non potendo accordarsi, colla 
Reggenza, cerca attualmente, di trat
tare col membri del partito di Zan 
koff. 

S]iiafiIs.i»rc!Sl, 6 . — lì processo per 
l'attentato contro Bratiuno è terrai-
ntito. Stoica Alexuìdresco che tirò la 
revolveratH, fa condarihato a 20 anni 
di lavori forzati; il suo Wthplice a 
Un anno di carcere; il deputato Pro 
vegnu e gli altri accusati vennero as 
solti. 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI AIJTONIO Gerente responsabile. 

Piazza dei Signori 

I l sottoscritto, nuovo cogduttors 
del suddetto Caffè, promette a l t e 
numerosa (jlientela Qà^ <Ì^a^ 
onoreranno dei loro 'Vom^andìf^l® • 
vizio inappuntabile sia nel perso
nale che nei gèneri e prezzi mo
dicissimi ridotti. 

Al Caffè è annesso servizio d i 
Blsliardo a tutte le ore. 

• ; » . ' • 

A 

Ê i&C€0 CBlovaeBnf 

BATTAGLIA uno 8Éa&§ 

s t r o a e con due t^fcttyquattro b» 
raiti per fiore da pistore e per uso 
della fabbrica stessa, nonché tutti gli 
accessori occorrenti a tale industria, 
col consumo medio di cento quintali 
di frumento per settimana. j 

Per trattative rivolgersi all'attu 
proprietario sig. fl^lsa^épp© liScItó 
che Unitamente alla moglie, entrambi 

.̂ ^Vanzati ih età e senza figli, deside
rano ritirarsi dal commercio, facendi? 
«Q contralto'vitalizio. 

. - :.̂  -

OHIRU 

- " ^ 

PIAZZA FORZATE M. 
TEATRO VSBDI 

tì'oip® per oggetti di Chirurgiti d 
tistica. Per denti e dentiGro in or» 
giallo e bianco ed altra coD3poEjisìon«j 
tutto con nuovo sistenaa. 

Eseguisce operazioni deiitistichts. Lo 
studio resta aperto tuttiMigiorai dft*| 
mane a sera. 

»;ìcliurne e serali^b 
tedesco e di ban

dai prof^ 
, sor Bert, via Gal

lo, sotto il porticatto. 

m< 

-y-^ 
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1 ' 

I^-A.X)0 V A. 

h 

stravidi,le mprtadelle, i 
l'attrezzeria insomma 

posto in vendita a Wasmgtdn^^'à 230 
miglia geografiche di lontananza. 

Questo da lunedi scorso ; e questo 
grazie ad un treno lampo speciale che 
porta le prime copio stampato del 
giornalefĵ Uft< capitale in 5 ore e tre 
quarti ! 

Il treno si sofferma pochi minutici 
Filadelfia ed a Baltimora, per lU'iciar-
vi il giornale e cambiarvi locomotiva. 

T lli%ilili 

'à^imz's^ Wìtmiiì 5 5 S ^ I m a i ® les"^^ a i a 
• f-L.ISp'M 

TÉiTHi :..^m,.-. 

{Agenzia StefaniJ 
IJ -vor i ìo , 5 . — E' giunto il yacht 

Savoia a ditìposiziono dal principe e-
reditafio. 

IBcrlSs^®^ 41. — Il procuratore dì 
Stato chiese ohe si proceda aiiudixial 
niente contro il giornale Postdamer 
Nachrichtent perchè sparsa la voce 
del preteso ferimento di Willaume a 
Pietroburgo, da parte dello Czar. 

Wens 'WQJB'U, ^ . — Accidente fer
roviario, presso Sprengfii^jd, nella Mas-
saòhusaeta. Tre vàgonr rimasero in
cendiati; sonvi un morto e 19 feritil 
XJna collisione anche suUu ferrovia 

- ; • 
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Càmbio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di ef-
^fettì pubblioi, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni #^"G!h.-
bligazioni di Società Industriali e Cpramerciali, di Prestiti J8||^-
•vinCiali' Mutoicipah e Ferroviarj ecc. 

Atìticipazionl di r imborsypremj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sollgscriziorii e versamenti su valori Italiani ed Es t e r i 
Veriticadì Estr̂ ^̂ ^̂  corso ed arretrate di Lettene Nazio

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

VCL -

li Banco effettua per i clienti g r a i ^ i l i ^ a a s i e i i l e , verso il 
solo rimborso delle event^%li spese, le verifiche di estrazioni, le 
informazioni sulle varìazioiii di prezzo dei*valori dati in nota, il 
cambio dei tìtoli, l ' incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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hi per l'Estero si ricevono ©selli ̂ immentejptèsèo Ai i e W; Bue Ohoron, 16 Paj-1 gì 
mi m A, MàtiZONl e Q., Via della Sala, 14:>" Roma Vià.Ldj Pktra, 90-91 
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Numerosi AUesklì^olll primario Auìorifl Mediefié-^^tìagH© di diversa EsposizìortL ^ 
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del Boll. J.-G. POPP,I,JÌ. D#̂5̂a ditele ÌB Ti™» 
Patentati dalVAuEtria, dall'InghUterra e duìVAmorica e raccomaadatl da tutte le celtiìjritàmedichei 

ICQIJA AHATEEIM PER LA. :BOCÓÌ: ' 1^::'£^/i,^Si;.'^^S' '' 
deiuii tocflU ralilQ^cauÌTo, sjuta la. d«utÌJioTie Rcl bimbL è Indipsenaaijilo noil uso dail» acquo miueraii. I*i 

asMa M^'Àcqua Anàt^nna» niàii«^>ia i,adonti sani « J i rende 
strnoniinànameiìte bianchi- Rrea^o L. 1*30 ' 

A, DEKTIFRICIA • ̂  "• '\ ' ;. , 
W r i A <l"*Uttt BCjpraiBnjL, rende i deuU apliiadid4*. 

Maiif(Ì^«iouro pair piombar© d& soitH di*n*ì cavi. Presso £ 2^50 

MEDIOQ-iROMATICO * '"'™"" "- "™'"° '""'*" 
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7T^ DOMENICA 

Abbonamento per tutto i l Regno 
-':• 

_ _ ^ _ _ ) p e r e t t e Itì malattia dtìiUpeUo: 
^ rejado alla fltfìsaa una' flftasibiUti ed una bianc^fìiza meravigtjpaft. F ra^o Cent. 8ff a l p«ijó. 

D^rnsTTO aHNRftALs: psii L'ÌTAMA : prtìssG A. MA?i3ÓWÌ » 0̂  Milmo, Via doUa Sjila, ii ^- -Rowso, m di FioUà, SJfif 
Ì\:ijioH, Pa\nzzo Munioipal- ^̂ ^̂ ^ ^ ' * -• ^ ' * 
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Anno L. J , 5 0 Semestre L. »,50^ franco per la Posta. 
Rivolgere doRian^ìt;: Stam'^TJm d«ìla «iai?,zclÉsà 4«»l r o p « l o ^ TOBINO. 
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y i X s . P R O S P E R O , N. 7. 
h(jBÌjatì con medaglia d'ora airEsposizìonì d'Anversa 1885 -

HìtTM 1883 — Nazionàlfl di Milano, 1881, 
Vi0m}a,,^,73 — Filadellia -1876 - Ppigi 1878 — SydneyJlTp 

Jiì̂ ^S 
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01*100^884 

Melbourne lOCCB 
e Srùxeltes^ SB î -'-
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oi'espjù iai|R»iico conpsciuto. Essp è Mccomàn-; 
'ékio da^cé^|^M#''̂ '̂ ^**'*^h''0,ie^^^^^^ Ospedal i / IV is'ie^ìai'e uv^un^f^sh non 
''SÌ'd0e Conj^ndere coti: lìiofti Fernet mem in commercio da poco tempo" e che 
non 3ono che imperfeiiei'e nocive imitazioni. l\\_W'e^iit^t Us'&metì est ingue la 
iseie, facilita' la digestione, stìmoìa ì'appetUo, guarisqp: le:t*ebbri intermittente i5 
mal di cspoi cppc^girt^ ngUlnervosi, mal di fega^j.^ìeen, mal di marey nausee 
in'geriere. Esso è WcrEaaSfeg^-iiaaélcJUsIcrl^o^.^;^^^ 
' EFFETTI G A U A N T I T M É CEHÌIFICATI MEDICI. 
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' K E F E T T Ù M . AFOSTOKOA^ DEL BENGA% OENTR^ALE, 

Q\ia\orau\e SE. Li». î l*î ces%£̂ ^̂ ,̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  à\ ìaGCÌarmi'avere il lo^-o celebre 
- " I^iTiasac», a . prezzi rk lo t t i cerae ì'arino scordo, ne pronderer dodici doz-

* • • . I I I : 

r - i %\n&. ^é m-i 
iè^^i'Sii^bX^' 

ir-

I.: 
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, j(.|ottiri^o S*'85TO©i CÌ;|^|ÌQ||I^.;^^^^^ non lìi, rado col isolo 
usòftel mefeimo suf̂ ^̂  ilg^|^!or)a mcrtulè, e ricuperana perfetta aalnte. 
, *p-g©ì>évtiÌ8 il. I*'eB'aaa5f HSIP.^BSS^ ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
tanni iiiodoU! da ques^ | f Jma eccessivamente caldo. ^^^mM^ 

Devotissimo loro s e r v ó r V "^^ . I"- Pozxi, Pref. A:^^. 
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MUNICIPIO DrNAPOXl 
^m /. Napoli, ^U Dicembre 1873. 

, Certifico :io: sottoscritto, dì avere ^offluiinistrato nairOspod&ie delia Cono.eenia 
il ^tìa^^s'Sjé-SSraaiiesi ai oonvalescenti diColetacon loro grandissimo giova'rriontò. 

^ELj.afttav.o|0 la tpilèranza a stffattoVliq^orè^aef ttìbo>'g^a deiVcòteirosij i 
^qutt (folio co>Tfièfa'ra^^ sogiiono a^y^ce: senslbilmim*» !e vìe digestive. La 
pripcipal© anione è Tattività digestiva cbé sì ridesta, oirida il progressivo be.qes-
Were che i convalescenii no, irisentone. , 

li ^fedico Primariù FRANCESCO 
Por ia rea l t à detlai 6rniìa< del Ddt t . F rancesco Fede . 

Il Sindaco SPI^^ELLI. 
' " V i s t o Va'legaiiasazione della firma sopS'ascs"itta del Sindaco dì Napoli, pel P re 
fetto segue la fiima. 

PREZZI: in BoUujUe da litro !.. S,5® ^Piccole L. t̂ *^ 
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GnarigioiiQ^ 
certa cui-

- ( 

Dottori 
tlellii Facoltà 

^m~— " - • ^ — ' di l'arici. 
; . li iiiq.uor6 gtiaìHsce uli ((^cessì come per incanto. (2 .o 3 cucchiaiate ̂  dà caffè baatano' per 

— • ^ _ L ^ _ ^ U _ r-t-

ritorno cie0i accessi-
è Ta(^commandal<i dall' Ulnstre D*" NÉLATON o dai 

prìaciui deUà modiciU'*,' i-t''j{/eì'c le loro ta^cmo lamze nd picordo tratUit'j unUo ud ogni 
oocceèiaj ciiesistuicuaa ffr(Uis(ia Pf^rist^Miia pressòi nostri O-^posUark 
BsìgùPB, cojTìBj^qr^rìzia, sui!' QììohtiHù It kolh de/gov̂ mofrancfise 8 là fi ma 

yBnrt(t>"all>Jnyròs53presstfF. C0M R̂,.28,.ru5,St-(!LìUile,.Parigi- , . '^M.^^-^—-rj^^-:-':^,'^-—^'i> 
DEPOSlT-b EN T U T T E : {^E J^RCIMCÌPAÌ.* rARfv!ACJ3T> 

' l E i ^ t ^ > J * ? v " - f i ^ - ^ " , ' - . •• • •- / 

• I 

: •; U ' 
W^- m^ iì\:ii 

enapo'in fogìTper Senapismi 
ADOTTATA IN TUTTI Q t l OSPITALI^ 

^ EID IN VENDXrA J^TiiLI.' UNJ:VERSO INTIERO, 

Indispensabile nelle Famiglis ed ai VÌDfjgiatori. 

; Kon ammettere 
cume Q-tìjci n a t i a et 

'MtlRiGOLL! ' 
dio i soli fogli ( 
trasversalmente 
hann#tifs«d£tp 
questa Segnatura 
hi rosso., 

IBI CA.8.€ftj'"""".''" 
Del B' CHURCHILL 

:, Sottd-I ' inlUieit«a tiogU- ipoEq̂ fifcii, la • tosse 
diminuisce. l'appetUo auinftnù, ìe forse ri-
tonianu, oessuno i sudori notupni e 1' ara-
«'^'a^'? S'Ode di un imoìitxs ìy^tìèsBeret . 
; E.sifioro il flacone quaUriìto Cmotlollo^d©-
poatoj,, hy KÌgayÉui'a d«4 D' CflUfìGHlIilJ e 
^'.^"^'ìrr^Jti?'^'''^^'#/^^^^^Ga Giulia Famm
ela- SWAKN, rùo Caatiijiione, 12, a Parigi. 

rFr. 4 il flacone in Francia. 
pepositi presso: 

A. Manzorn e G^,. Milano, 
ièìiìmhergììì, Hóm^, 

Kernot, Napoli. 
' Roberta e C«, Fironze. 

! » • . 
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Si 
vende 

In tutte le 
Farmacie. 
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LN 0,&NI QUALI'RA': pT*STOFFE 
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PfontH esecuzione ed esattezza nel lavoro • - t^odcs t lasSnai rW^^ — Dalle r 
TffliiBÓlé si ribe'^^o lavori r i l s p e d l h i i « a i sumW,"esefeUiti a mezzo 'pdè'^UÌ piiniitH. 
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SOi:0 NEGOZIO 
>. n-.. - 1 . l' 

^ia, Siamttî  l i ^ r lmm, JV. MI54« 

'- .1 

. I M 

Si ricevono abbonamenti a! giornale l^a ^tttgSvstìe e si 

Esce II I eli 16 d'ogni mes© 
720,000 copie 720,0001 

(in 15i lingue) 
Dà ogni unno ®®€(ì»̂  ìn-

ciaioni, 3© figtJrini co
lorali, fi® appendfcj^on 
'«»© modelli da^^^ggjia-: 
rpi e ^ ® 0 disegni' p^ 
Iftvoti; feimrrnnili; 
PREZZI d'flBEON/iSVìENTO 

. ^ t a c o «e! Regfto)̂ !̂; 
ann« Sem. trini. 

Grande Edis^ji|9i;**^ 5,—-
Piccola • 8;d;50 2,53; 

Per VEstero, 1 
atìna sem. trÌriB:̂ j 

Gvnndo Ed. 2Ó 12: Qm\ 
• P i » i a i i ; . ; e ^ ; ^ | 
;#,|NumGri separati L UNA 

La Gra7ìdc EdizÌo}ìeh&' 
in più SCfGgùrini colorat'1 

namenii decorrono 8o?aJ 
dfil.l genn. j i apr,, i ìngi 
8 oitobre. ' , • -i 

gàmeritianticipd 
Nùmeri di saggio g r m ^ ^ 

a chiunque ìi chiedalPl 
^* '̂;o'fV9^J^«RerrdV eaggio a 

i 

- p - ^ j f j 

gipi&tl^ a ch iunque ne faccia domanda presso ramìi i ì inètra ' i 'one del gioriVaTeil^acc/uaHon^^^^ 
ih Padova . . • ^ -,.. • • ;.. •••..̂  •: ^ ' • . ' •• •' • 

O O O ^ J M ; ! 
1àit& clalFassaBSs fl^tis 

- $ì Tiiitr ) ^ l A 
; s 

- ^ • -^i.-TT I 

ui^^aa® C a s a , . Vltt, 9 . ^^dF^si , - H, &33; 

Pregati dvolgersi; DIEETTAMENTE oiide evitare rltartì^^nelle ope-
.̂ftfttìonl e corrlspQDdefìié. 

î T*>.»-ir4*--«- n -̂i|i«»^Ui-B..M-, >. 1» p « ^ à-i-f-if ..^^ l y I "1 I - • - - I • ' r ~ i II "Il I-i i ir i T "fcnrri r.i i n'•'• •>_Lnaiii 11 . H..1.11" r in IBI jirt n 1 .ini aia.w¥*i*m.\ 
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< ^ ^ 
b i l ^ - j j t l l ^ " 

OUli 

.fli 

r Sj^^t'ediscono dis t ro rimessa, dell ' i m p o r t ^ 
piò, Ceniftsimi, 50 per pacco postale dal fas-
m^eist>' BS(%.»i_CISB -l iSiatàS , B r e a c i a / ^ ^ ó - . 
pvietfribfed é9clu8i.5(|i' p r epa ra to re e vericl'esi 
in Padova presso !a farmacia i ^ i i a ^ l C?«erTL, 
» e 9 Ì ; o e« presso la f&rrti, Cvliaeuixao Sftojp» 
|BiàS®5 Prato della VMif 

— n irrt-Ji ìT ---TnfiT —i rr niMfliwwi'iif r::: 

-h\ 

lu Padova presso le farmacia jpiaf im, Mawro 
Cornelio, ZcìneUx. 

l ' I 

Wit;^^? ^ ' , , 1 . r " ! 
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P e r uso Veterinario (jiiesto Balsamo g i a d a 
lungo tempo preferi to da negozianti ed ai)e-
vatóri d' eavall ì , è r imediosovninane l l f i artfiii 
arpctit feritep4nfi"mmaziorii in gener<}l(ì e 
cioè: mali di gol'y.angine, ingorghi glahdu-
lari, edemi, flemmoni^ contusiómv Nella zopr 
pina dei fcovi?ii per là cura del piedi. Aiuta 
poi m i r a b i l m e n t e la r iproduzione del polo. 

r 
^ 

k^ n ili ve sa n 
^V^'^i '•y^^-<^-

1^ AWJ r^m^wm. 
V - ' r-iTliEt 

Infall ibi le per la cura dei HiectSlVó po¥fi 
ricci, mal di flcOy o porro fim^ mal deWa-
sino 0 càrie ddVlinphìaf piaghe ulcerose» 

prezzo del ISattBÉ'iiiìU&aa la scatola L. ^» 
Prezzo del Ca«ift©s»lif-;?.ì!*ìm4e» flacou grande 
L. 6 , flacon piccolo L. S . 

quando \ CÊ pelU ^ono, caduti buona notte 
a tutti, non c e {im rimedio 11:,.. 

Ma si può evitare la cadutg fprtìfìcan-
doi bulbi quahlìS i capelli cominciano 
cadere;:6 ciò si ottiene facilmente fa 
cendo USO del BalBamo capillare del dei | 
G'raVc®. —-La composizione (^^ques 
è tale che non presenta alcun perico 
per Fuso esterno. 

\ • 

aU'Ufflcio Annunzi del Giornaìtì La Yeruì 
jsia S. Luca, N, J27C ed in Provincia p 
pacco postale i i f ^&.58> . 

Depositi in l^sa^la^-^'^ presso l'AmmioÌÈit? 
2Ìoiie dei giornale li ISacchiglione^Q firesso 
sig. BulgarelH profumière a lPUnivers i tà , 

.ii4,iB*aiHaJ'-*iai jvirtfrr^^vpiffaE^^4ja»n*mmtf»nii'/>'T'̂ ii|iiiin ^mui'i'^ ""tPjJt^irtoriP'MsjEUtiMJ^^ i~g-^ —n THH* i 

Tipogiaiia del Bacchigiione Corriere-Venem, Via Pozico Dipmio, K àS:ih. 
l'teWfe^'MI Jt-JKa^MLT.-; ,;J.;ÌH t j i J t 
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